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Nel Vangelo troviamo scene che non si limitano a narrare un evento, ma aprono una finestra
diretta sul mistero del cuore di Dio. Una di queste – intensa, sconcertante e profondamente
umana – è l’incontro tra Gesù e la donna cananea (cfr. Matteo 15, 21-28).

A prima vista, questo episodio può sembrare duro. Ma letto attentamente e alla luce della
fede della Chiesa, diventa una delle lezioni più potenti sulla preghiera, la perseveranza e la
misericordia divina.

Questo passo non è solo storia: è uno specchio in cui ogni cristiano può ritrovarsi.

1. Il racconto: una madre, un grido e un silenzio sconvolgente
Il Vangelo ci colloca in territorio pagano, fuori da Israele. Lì appare una donna cananea –
straniera, esclusa religiosamente – che grida dal suo dolore:

“Abbi pietà di me, Signore, Figlio di Davide! Mia figlia è
gravemente tormentata da un demonio.” (Mt 15, 22)

Fin dall’inizio emerge qualcosa di profondamente rivelatore:
questa donna riconosce in Gesù il Messia (“Figlio di Davide”), cosa che molti in Israele ancora
non avevano fatto.

Ma allora accade qualcosa di inatteso:

“Egli non le rispose parola.”

Silenzio.
Un silenzio che fa male.
Un silenzio che molti credenti hanno già sperimentato.

I discepoli, a disagio, chiedono a Gesù di mandarla via. E Lui risponde con una frase che
sembra chiudere ogni speranza:
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“Non sono stato mandato se non alle pecore perdute della casa
d’Israele.”

Eppure, la donna non si arrende. Si avvicina, si prostra e supplica:

“Signore, aiutami!”

Poi arriva la risposta più sconcertante:

“Non è bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini.”

Ma qui avviene il miracolo prima del miracolo.

2. Il momento decisivo: una fede che non si offende
Lontana dall’essere scandalizzata, offesa o dal andarsene, la donna risponde con un’umiltà e
un’intelligenza spirituale straordinarie:

“Sì, Signore; ma anche i cagnolini mangiano le briciole che cadono
dalla tavola dei loro padroni.”

Questa frase è un vero gioiello teologico.

Perché?

Perché in essa si uniscono tre atteggiamenti essenziali della fede autentica:
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1. Umiltà radicale

Non rivendica diritti. Non si ritiene degna.
Accetta la sua piccolezza… ma non dubita della bontà di Dio.

2. Fiducia totale

Crede che anche una “briciola” di Cristo sia sufficiente a trasformare la sua realtà.

3. Perseveranza invincibile

Non si arrende, anche quando tutto sembra chiuso.

E allora Gesù rivela il senso di tutto il dialogo:

“Donna, grande è la tua fede! Avvenga per te come desideri.”

E sua figlia fu guarita in quell’istante.

3. Chiave teologica: perché Gesù agisce così?
Questo passo è stato oggetto di profonda riflessione nella tradizione della Chiesa. Non si
tratta di un vero rifiuto, ma di una pedagogia divina.

a) Una fede provata, non negata

Dio non mette alla prova per umiliare, ma per purificare ed elevare.
Come l’oro nel crogiolo, la fede cresce nella difficoltà.

b) Anticipo dell’universalità della salvezza

Gesù inizia la sua missione in Israele, ma questo episodio annuncia qualcosa di immenso:
la salvezza è per tutti, anche per chi è “lontano”.

La donna cananea rappresenta i gentili… e, in un certo senso, tutti noi.
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c) La preghiera insistente

Questo passo si collega ad altri insegnamenti di Cristo:

La vedova insistente (Lc 18, 1-8)
L’amico importuno (Lc 11, 5-8)

Dio vuole che perseveriamo, non perché non ascolti, ma perché desidera una relazione viva,
fiduciosa e perseverante.

4. Applicazione spirituale: quando Dio sembra tacere
Questo episodio tocca un’esperienza molto attuale.

Quante volte abbiamo pregato… e non abbiamo visto risposta?
Quante volte abbiamo percepito il “silenzio di Dio”?

La donna cananea ci insegna come vivere questi momenti.

1. Non interpretare il silenzio come abbandono

Il silenzio di Dio non è assenza.
Spesso è una forma più profonda di presenza.

Dio agisce anche quando non lo percepiamo.

2. Perseverare quando tutto invita a rinunciare

La fede matura non è quella che crede solo quando vede risultati,
ma quella che rimane anche quando non li vede.

3. Pregare con umiltà, non con pretesa

Viviamo in una cultura dei diritti, ma la vita spirituale si costruisce dal dono.

Non “meritiamo” la grazia… la riceviamo.
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4. Confidare che “una briciola” basta

Un piccolo gesto di Dio può trasformare completamente una vita.

Non abbiamo bisogno che tutto sia risolto, ma della sua grazia in azione.

5. Una lezione per i nostri tempi
In una società segnata dall’immediatezza, dalla frustrazione e dall’abbandono rapido di ciò
che non funziona, la donna cananea ci offre una controcultura spirituale:

Di fronte alla fretta → perseveranza
Di fronte all’orgoglio → umiltà
Di fronte alla disperazione → fiducia

Oggi molti abbandonano la preghiera perché “non sentono nulla” o “non vedono risultati”.

Ma la fede non è un contratto di risultati, è una relazione d’amore.

6. Dimensione pastorale: come vivere questo insegnamento
oggi
Ecco alcune pratiche concrete per incarnare questo Vangelo:

� 1. Mantieni un’intenzione fissa nella preghiera

Come la donna cananea, presenta a Dio un bisogno concreto (tuo o di una persona cara) e
persevera in esso.

� 2. Stabilisci un tempo quotidiano di preghiera, anche se “non senti nulla”

La fedeltà vale più dell’emozione.
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� 3. Ripeti una breve preghiera

Per esempio:
“Signore, abbi pietà di me”
“Gesù, confido in Te”

� 4. Accetta i tempi di Dio

Non tutto arriva quando vogliamo, ma tutto arriva quando è opportuno per la nostra salvezza.

� 5. Impara a vedere le “briciole”

Ringrazia per i piccoli segni di grazia: una pace interiore, un aiuto inaspettato, una luce nel
mezzo della confusione.

7. Una fede che commuove il cuore di Cristo
Il Vangelo non dice spesso che Gesù lodava la fede… ma qui sì:

“Grande è la tua fede!”

Non è la fede di un apostolo, né di uno studioso, né di un capo religioso.
È la fede di una madre straniera, ferita, disperata… ma fiduciosa.

Questo è profondamente pieno di speranza.

Perché significa che non hai bisogno di essere perfetto per raggiungere Dio.
Devi solo non arrenderti.

Conclusione: la tua storia può essere come la sua
A un certo punto, siamo tutti quella donna:
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Quando preghiamo per un figlio, un familiare o una situazione impossibile
Quando sentiamo che Dio non risponde
Quando tutto sembra chiuso

Ma questo Vangelo ci lascia una certezza ferma:

La fede perseverante non resta mai senza risposta.

Forse non sempre come ci aspettiamo.
Forse non nel momento che desideriamo.
Ma sempre al momento giusto e per il nostro bene.

Oggi Cristo continua a cercare quella fede.
Quella fede che non si scandalizza.
Quella fede che persiste.
Quella fede che, anche nella povertà, osa dire:

“Signore, anche se è solo una briciola… mi basta.”


